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VENEZUELA

Il Segretario del Partito Democratico al Quirinale a colloquio piú di un’ora con Napolitano 

Governo, Renzi riceve l'incarico:
"Faremo una riforma al mese"
ROMA  - Il presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, ha conferito al se-
gretario del Pd, Matteo Renzi, l’incarico 
di formare il nuovo governo. Il sindaco 
di Firenze, come da prassi, “si è riserva-
to di accettare”. Lo ha annunciato il se-
gretario generale della Presidenza della 
Repubblica, Donato Marra.
- Ho ringraziato il signor Presidente e 
gli ho assicurato che metterò in questa 
difficile situazione tutto l’impegno e le 
energie di cui saremo capaci - ha detto il 
premier incaricato, spiegando: 
- Ho accettato con riserva, con la re-
sponsabilità e il senso dell’importanza 
della sfida poi. dopo aver sottolineato 
che le le consultazioni formali e ufficiali 
avranno inizio giá oggi, ha precisato:
- L’intenzione è quella di avere una 
straordinaria attenzione ai contenuti e 
alle scelte da fare. Discuteremo entro 
febbraio il lavoro urgente sulle riforme 
costituzionali e elettorali da portare 
all’attenzione del Parlamento e da subi-
to dopo, a marzo, immediatamente la 
questione del lavoro, nel mese di aprile 
la riforma della Pubblica amministra-
zione e a maggio il fisco. 

(Servizio a pagina 3)

CARACAS - Ordini e contrordini. E 
alla fine é stata presa la decisione. Il 
corteo che accompagnerá Leopoldo 
López, il leader di Voluntad Popular 
contro il quale é stato emanato un  
ordine di cattura, fino al ministero 
della Giustizia partirá da Chacaito.
In un video diffuso via Twitter e po-
stato su youtube il leader di Voluntad 
Popular ha informato che si recherá 
al ministero per consegnare un docu-
mento in cui, ha precisato, tra l’altro 
si chiede si faccia luce sui tragici avve-
nimenti di mercoledí scorso. 
Il Sindaco Jorge Rodriguez, peró, ha 
segnalato che non sono stati chiesti 
i permessi, come é di prassi. E, quin-
di, il corteo, convocato da Voluntad 
Popular ed altre organizzazioni politi-
che, non é stato autorizzato.

(Servizio a pagina 5)

Cortei, proteste e canzoni

PERCHÉ OBAMA ENTRA NELLA STORIA

(Servizio a pagina 8)

Droni, diritti dei gay, riforma sanitaria

NODO LEGGE ELETTORALE

Ncd rilancia
sul patto tedesco
ROMA  - Un patto di programma “alla 
tedesca”. L’impegno a trovare una condi-
visione della legge elettorale “prima nella 
maggioranza”. E il riconoscimento del 
ruolo del Nuovo centrodestra nel gover-
no, con la conferma di 3 ministeri. Sono i 
fronti su cui è aperto il confronto tra Ncd 
e Matteo Renzi. 

(Continua a pagina 6)

NON SONO BAMBOCCIONI

Elkann respinge le critiche:
"Volevo incoraggiare i giovani"

TORINO - “Sono rammaricato che un mes-
saggio nato per essere di incoraggiamento 
alla fine sia stato interpretato come un se-
gnale di mancanza di fiducia nei giovani”. 
Così il presidente della Fiat, John Elkann, 
in una precisazione comparsa sul sito della 
Fondazione Agnelli dopo le polemiche se-
guite ad alcune sue dichiarazioni nel corso 
di un convegno in Lombardia.

(Continua a pagina 6)

SPORT

Renzi: “Qualche giorno per sciogliere la riserva''. Poi detta l'agenda: ''Entro febbraio legge 
elettorale e riforme costituzionali, a marzo la questione lavoro, ad aprile Pa e a maggio il fisco”

Andreutti: “Siamo 
sulla strada giusta”

(Servizio a pagina 2)

RENATA MASCITTI

Più che una Vice Console 



Yessica Navarro
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LOS TEQUES: Un quadro di 
Giorgio Napolitano in bella 
mostra sul muro, due ban-
diere: quella italiana e quella 
venezuelana, una grande scri-
vania e, a sinistra, un archivio 
pieno di documenti. Questo 
è l’ufficio della Vice Console 
Onorario d’Italia nello Stato 
Bolivariano di Miranda con 
sede a Los Teques, Renata Ma-
scitti. L’abbiamo intervistata e 
dalle sue parole sono trapelati 
tutto l’amore, la passione e la 
forza con cui svolge il suo la-
voro. Iniziamo con le nostre 
domande e dopo un po’ la 
conversazione fluisce come tra 
amiche che si ritrovano. Rena-
ta Mascitti é gradevole, serena 
ed umana.
Avvocatessa ed internaziona-
lista, Mascitti è praticamente 
cresciuta tra le pratiche del 
Consolato in quanto il padre, 
Teodoro Mascitti, è stato lui 

stesso, durante molti anni, 
un amato Vice Console a Los 
Teques. Si può dire, dunque, 
che ha accumulato venti anni 
d’esperienza in Consolato. Na-
turalmente i tempi cambiano 
e anche le esigenze dei nostri 
connazionali oggi sono diverse 
da quelle di ieri.  
- L’esperienza fatta con mio 
padre è preziosa ma oggi io mi 
trovo ad affrontare problemati-
che diverse perché diversa è la 
realtà in cui viviamo. Le richie-
ste dei connazionali oggi sono 
altre e rispecchiano le esigenze 
del momento. 
Contrariamente a ciò che si 
potrebbe credere sono mol-
te le richieste che arrivano a 
questo Consolato, nonostante 
la sua vicinanza con la sede 
centrale di Caracas. Abbiamo 
16mila pratiche da smaltire e 
una media di circa 160 visite al 
giorno. Le principali richieste 

arrivano dai giovani che cer-
cano informazioni su borse di 
studio, corsi postlaurea, di spe-
cializzazione, corsi di lingua, 
e via dicendo. I dipartimenti, 
inoltre, che sono stati sempre 
molto attivi sono quelli della 
cittadinanza e dello stato civi-
le, nonché quello del servizio 
sociale. Il Consolato Generale 
di Caracas ha siglato accordi 
per offrire servizio medico e 
farmaceutico ai meno fortunati 
e molte delle persone che vivo-
no nella zona di Los Teques se 
ne stanno beneficiando.
Dal tono che impiega quando 
ci parla di questo settore capia-
mo che la vera passione di  Ma-
scitti risiede nel lavoro sociale. 
Il suo vice Consolato si carat-
terizza per la promozione della 
cultura e per il sostegno ad an-
ziani, bambini, ammalati e car-
cerati. Riguardo a quest’ultimo 
argomento, Mascitti spiega che 

Nel Consolato di Los Teques, 
contrariamente a ciò che si potrebbe 
credere vista la sua vicinanza con la sede 
centrale di Caracas, arrivano molte 
richieste, soprattutto da parte di giovani. 
Una famiglia per i detenuti italiani

Renata Mascitti: Più che una Vice Console 

Consolato Generale D’Italia 
a Caracas

PENSIONATI  I.N.P.S.
VERIFICA ESISTENZA IN VITA 2014.

E' iniziata la campagna di verifica di esistenza in vita per l'anno 
2014 e nei prossimi giorni saranno nuovamente disponibili 

presso Italcambio i relativi moduli gialli per tale certificazione, 
che i pensionati dovranno portare presso l'Ufficio Consolare 

i riferimento, unitamente ad un documento d'identità. 
Il modulo, validato dall'autorità consolare, dovrà essere restituito

a Italcambio che lo rinvierà a Citibank entro il 3 giugno 2014.
Si ricorda che la verifica si farà UNA sola volta l'anno, 

a prescindere dall'età del pensionato.
I moduli da ritirare presso Italcambio servono anche 

per coloro la cui pensione viene accreditata su conti fuori 
del Venezuela e fuori dell’Italia.

ha costruito un buon rapporto 
con le autorità competenti, le 
quali permettono di offrire una 
tutela all’italiano che viene 
rinchiuso nello stabilimento 
penitenziario. La Vice Console 
mantiene un rapporto molto 
diretto con i detenuti italiani.
- Nel carcere femminile, la mia 
missione, appena arriva una 
detenuta italiana, è quella di 
collegarla con il lavoro. La 
prima domanda che le faccio, 
dopo chiedere come ti chiami, 
è: cosa sai fare? 
Dopo aver scoperto quali sono 
i lavori per cui ciascuna è por-
tata, la Vice Console offre loro 
il materiale per portarli avanti. 
Ci sono professori d’arte, di 
letteratura, di musica e via di-
cendo. C’è anche un gruppo di 
traduzione che adesso sta lavo-
rando sulla traduzione dei libri 
di Chávez. Mascitti parla altresì 
del sostegno che danno a que-
ste persone senza importare la 
ragione per cui sono lì.
- Non giudichiamo nessuno. 
Noi, invece, li sosteniamo 
perché sono soli in un Paese 
straniero del quale non cono-
scono bene neanche la lingua. 
Ti trasformi in quel familiare – 
continua la Vice Console - che 
aspettano tutti i mesi. Inevita-
bilmente si creano dei rapporti 
affettivi.
- Come si è sentita quando è 
entrata per la prima volta nel 
carcere?
Renata Mascitti resta per un 
po’ persa nei suoi pensieri, la 
risposta è ponderata:
- Sai qual è la sensazione? L’an-
goscia che dà inevitabilmente 
il carcere scompare non appe-
na incroci gli sguardi di speran-
za che ti rivolgono le persone 
che vai a visitare. Molte per-
sone – continua Mascitti – ci 
sono molto riconoscenti per 
l’aiuto e il sostegno che diamo 
loro. Noi cerchiamo di dare il 
meglio di noi stessi perché ca-
piamo che è importante che 
non si sentano soli, abbando-
nati. 
Mascitti prova a spiegare anche 
il perché di tutto ciò che fa.
- Io ricevo continua-
mente espressioni di gratitu-
dine, ma a volte basta uno 
sguardo, un abbraccio, un ge-

sto d’affetto vero, profondo, 
per ripagarti di ogni sacrificio e 
farti capire che sei nel giusto, 
che vale la pena fare quello che 
fai.
E’ commossa la vice Conso-
le mentre ci parla e capiamo 
quanto profondo sia il suo 
coinvolgimento con i conna-
zionali che hanno maggior-
mente bisogno di un segnale 
di solidarietà da parte di chi, in 
Venezuela, rappresenta l’Italia.
Tuttavia nella vita non tutto è 
perfetto e, dopo un po’ Mascit-
ti aggiunge:
- Sai qual è la cosa più triste? 
Che dall’entrata della persona 

nello stabilimento peniten-
ziario fino alla sua libertà io 
sono l’unica persona, la più 
importante nella loro vita, ma 
quando se ne vanno via, non 
vogliono sapere più niente di 
me perché – ci dice con enfa-
si - io, più di chiunque altri, 
rappresento il ricordo di questa 
dura esperienza.
È importante sottolineare l’im-
portanza della collettività per 

fornire aiuto ai nostri detenuti 
perché è grazie ai loro donati-
vi se il Consolato può rendere 
meno dura la loro vita in carce-
re. Mascitti ci parla con affetto 
di un gruppo di donne volon-
tarie che la aiutano in questo 
lavoro. 
Ci auguriamo che siano sem-
pre di più i connazionali che, 
spinti unicamente dal deside-
rio di aiutare chi ne ha biso-
gno, portino il loro granello di 
sabbia con un’azione o con un 
donativo.
Aiutare non può e non deve 
essere un obbligo, è un qualco-
sa che deve nascere dal cuore 

e concretarsi in azioni. La Vice 
Console Mascitti è un buon 
esempio.
- Alcune cose non sono stret-
tamente legate alle responsabi-
lità connesse con il lavoro del 
Consolato. A me interessa che 
si rivendichi la nostra missione 
e che ogni italiano sappia che 
davvero in questo ufficio può 
trovare un po’ d’Italia e la com-
prensione di cui ha bisogno.



ROMA - Matteo Renzi accetta 
dal Capo dello Stato l’incari-
co con riserva - come prassi 
- a formare un nuovo gover-
no. Avvierá le consultazioni 
giá oggi e, visto che “l’impe-
gno - afferma al termine del 
colloquio di un’ora e venti 
con Napolitano - è l’orizzon-
te naturale della legislatura”, 
il 2018, il leader Pd si pren-
de “qualche giorno di tem-
po” per definire programma 
e squadra. Programma per il 
quale Renzi ha già una tem-
pistica: a febbraio riforme 
istituzionali, a marzo il lavo-
ro, che è la “vera priorità”, ad 
aprile la riforma della pubbli-
ca amministrazione e a mag-
gio il fisco.
Il sindaco di Firenze arriva 
puntuale, alle 10,30, al Qui-
rinale alla guida di una Giu-
lietta bianca, accompagnato 
dal capo ufficio stampa Filip-
po Sensi. Nel colloquio con il 

presidente della Repubblica, 
il segretario Pd assicura, come 
racconta lui stesso al termine, 
che metterà “tutto l’impegno 
e l’energia di cui saremo ca-
paci in questa sfida difficile”. 
Napolitano gli affida l’inca-
rico e Renzi esce nella sala 
della Vetrata. Il tono di voce 
tradisce emozione e un pò di 
tensione.
- Ho ricevuto l’incarico di 
provare a formare il nuovo 
governo, ho accettato con 
riserva per l’importanza e 
la rilevanza di questa sfida - 
esordisce. Poi conferma il suo 
impegno di un governo di 
legislatura che quindi “neces-
sita di qualche giorno per ar-
rivare a sciogliere la riserva”.
Le consultazioni formali co-
minceranno oggi: ieri il pre-
mier incaricato, dopo aver 
incontrato i presidenti di Ca-
mera e Senato Laura Boldri-
ni e Piero Grasso, é tornato 

a Firenze per l’ultima giunta 
e l’addio alla guida della sua 
città. La testa e il cuore sono 
ormai tutti proiettati al go-
verno. E non tanto sulla squa-
dra, spiega Renzi ironizzando 
sulle “fatiche” dei giornalisti 
alle prese con il totoministri” 
ma sui contenuti. 
- Abbiamo intenzione di la-
vorare in modo molto serio 
sui contenuti, definiremo nei 
prossimi giorni con gli alleati 
una piattaforma molto seria.
Programma che nelle inten-
zioni di Renzi ha tempi già 
definiti e prevede che “entro 
febbraio si faccia un lavoro 
urgente sulle riforme costi-
tuzionali ed elettorali, e nei 
mesi successivi ci saranno: a 
marzo il lavoro, ad aprile la 
riforma della Pubblica am-
ministrazione, a maggio il fi-
sco”. Una riforma al mese, la 
corsa del premier incaricato è 
partita. 

Il premier incaricato é tornato a Firenze per l'ultima giunta e l'addio alla guida della sua città. 
Le consultazioni formali cominceranno oggi. Ieri ha incontrato i presidenti di Camera e Senato 

Renzi riceve l’incarico,
priorità riforme e lavoro 
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POLITICA ESTERA

Da marò a Merkel-Obama
la partita di Renzi è anche estera 

ROMA  - Matteo Renzi prepara 
la sua squadra. Per un un’azione 
di governo fatta di “contenuti” 
e di riforme che duri l’intera le-
gislatura e che parta “dall’emer-
genza lavoro”. Un’azione interna 
che però il nuovo premier dovrà 
giocare di sponda. Con quell’Eu-
ropa di cui dal primo luglio sarà 
presidente e a cui chiede - è il 
suo refrain da tempo - un cambio 
di passo per sostituire quel ‘ce lo 
chiede l’Ue’ con ‘lo chiediamo 
noi’ a Bruxelles. Per un’idea, la 
sua, di un’Europa ‘politica che 
scelga e non amministri’, a par-
tire da quel vincolo del 3% che il 
premier incaricato ha spesso bol-
lato come “anacronistico”.
Ma ad attenderlo a Palazzo Chi-
gi c’è anche il dossier della po-
litica estera. E non solo i temi 
‘stringenti’ di attualità, dalla Siria 
all’Iran passando per le prima-
vere arabe e il Medio Oriente. E 
spinosi nodi da sciogliere subi-
to, senza più rinvii o passi falsi, 
come quello dei marò. E ci sono 
anche, e sopratutto, i rapporti 
di Roma con il resto del mondo. 
A cominciare dagli Stati Uniti di 
Barack Obama, dove il sindaco 
cerca ‘l’investitura’ (aveva anche 
programmato un viaggio di ac-
creditamento, sospeso per l’evo-
luzione della situazione italiana).
Oltreoceano c’è attesa e curio-
sità per il giovane premier che 
molti osservatori hanno definito 
in questi giorni anche ‘l’Obama 
italiano’, oltre che un Blair trico-
lore. Renzi e Obama si vedranno 
presto. Ben prima degli appunta-
menti ‘ufficiali’ dei grandi sum-
mit internazionali che li vedranno 
allo stesso tavolo (il primo a ini-
zio giugno, al G8 in Russia): una 
data infatti c’è, tra poco più di 
un mese. Quando il 27 marzo il 
presidente Usa sarà a Roma per 
l’incontro con il Papa e un’agen-
da in cui c’è anche Palazzo Chigi 

e il Quirinale. E poi i rapporti con 
Israele, con Mosca, con i prota-
gonisti delle primavere arabe 
(spesso interessanti partner ener-
getici ed economici per Roma) e 
con tutti quegli stati della regio-
ne che giocano un ruolo, non da 
poco, nelle crisi dell’area.
Tornando all’Ue, la partita che 
attende Renzi e la sua squadra 
non è da poco. Il nuovo premier 
debutterà ufficialmente a Bruxel-
les il 20 e 21 marzo, al prossimo 
Consiglio Europeo. Per un primo, 
per lui, giro di tavolo con i part-
ner. Con la Francia di Francois 
Hollande e la Germania di Ange-
la Merkel che resta, nonostante 
qualche apertura della sua Gran-
de Coalizione, l’osso duro per 
superare quella cultura dell’au-
sterity come ‘religione’ che non 
piace all’ex sindaco. Un’Europa 
da trainare su quel percorso di 
crescita e lavoro che l’Italia non 
può mancare.
Con un occhio anche alle elezioni 
europee (e il rischio populismi da 
scongiurare) che - è la sua posi-
zione - Renzi vuole siano un’oc-
casione per cambiare, dando più 
potere al Parlamento europeo 
per poi arrivare all’elezione diret-
ta del presidente e a poteri ese-
cutivi più stringenti per la Com-
missione. Senza dimenticare la 
Bce, che nelle idee del premier in-
caricato dovrebbe somigliare sem-
pre più al modello dell’americana 
Fed. Ma, al di là dei grandi temi, 
ad attendere Matteo Renzi a Roma 
c’è subito l’urgentissima partita dei 
marò. Forse il primo dei dossier di 
politica estera che il nuovo premier 
dovrà affrontare. Oggi la Corte di 
Delhi dovrebbe esprimersi e se 
continuerà a fare melina o, peggio, 
accoglierà la richiesta dell’accusa 
sull’uso della legge antiterrorismo, 
spetterà al suo governo reagire e 
scegliere la carta giusta per riporta-
re i due fucilieri a casa.



WASHINGTON- Estados Unidos ca-
lificó este lunes de “falsas y sin sus-
tento” las acusaciones de Venezuela 
de que colabora con las protestas 
antigubernamentales en el país, 
y que motivaron la expulsión de 
tres funcionarios de la embajada de 
Washington en Caracas. 
“Las acusaciones de que Estados Uni-
dos ayuda a organizar las manifesta-
ciones en Venezuela son falsas y sin 
sustento”, dijo la portavoz del De-
partamento de Estado, Jen Psaki, 
quien agregó que su gobierno no 
había recibido ninguna notifica-
ción formal de la expulsión de los 
tres diplomáticos. 
“Apoyamos los derechos humanos y 
las libertades fundamentales --inclui-
da la libertad de expresión y el derecho 

de reunión-- en Venezuela y en todos 
los países del mundo. Pero como he-
mos dicho siempre, le corresponde al 
pueblo venezolano decidir el futuro po-
lítico de Venezuela”, dijo Psaki. 

Expulsan a tres diplomáticos 
norteamericanos

El canciller Elías Jaua denunció 
este lunes injerencia del gobierno 
de Estados Unidos en las protestas 
estudiantiles de los últimos días y 
reveló los nombres de los tres fun-
cionarios de la embajada en Vene-
zuela, a quienes dio 48 horas para 
abandonar el país. 
Se trata de Breean Marie Mc Cusker, 
segunda secretaria ejerciendo fun-
ciones de vicecónsul en Venezue-
la; Jeffrey Gordon Elsen, segundo 

secretario de la embajada que tam-
bién ejerce funciones de vicecónsul; 
y Kristopher Lee Clark, segundo se-
cretario. 
Por otra parte, Jaua informó que 
este martes convocarán a los emba-
jadores que pertenecen a la CELAC, 
para informar sobre las amenazas y 
condicionamientos de EE.UU.  a la 
nación en medio de esta situación 
de violencia ocurrida en los últimos 
días.
Destacó en ese sentido que Gobier-
nos de 20 países y 156 movimien-
tos sociales y partidos políticos del 
mundo, han manifestado su solida-
ridad con el Gobierno Bolivariano 
y el pueblo de Venezuela, frente a 
los focos de violencia que buscan la 
desestabilización del país.

EEUU: acusaciones 
de Venezuela son “falsas” 

“Leopoldo López
no tiene nada que 
buscar en el MIJ”

Caracas- El ministro para las Relacio-
nes de Interior, Justicia y Paz, Miguel 
Rodríguez Torres, señaló que el líder 
opositor y dirigente de Voluntad 
Popular, Leopoldo López, “no tiene 
nada que buscar en el Ministerio”.
“Creo que se fumó una lumpia, porque 
tiene que entender que yo ni emito 
órdenes de captura, ni soy juez de la 
República, este es un Estado donde 
cada institución tiene un rol, quien tie-
ne la autoridad de la investigación es 
el Ministerio Público, que se presente 
en otro lado porque el ministerio no 
tiene nada que ver con la orden que 
se emitió en su contra, que asuma su 
responsabilidad ante el país”, expresó 
Rodríguez Torres.
Con respecto a la marcha de este 
martes que  tiene pautada el líder 
opositor en la cual pretende llegar al 
Ministerio, Rodríguez Torres lo instó 
a solicitar los permisos correspon-
dientes ante la alcaldía del municipio 
Libertador.
Por otra parte, informó que este 
martes se realizará una reunión del 
Consejo Federal de Gobierno, “a la 
que deben asistir todos los gobernado-
res de oposición porque es una reunión 
donde no hay exclusión de ninguna 
naturaleza, presentan sus proyectos, 
ideas y propuestas, es un espacio don-
de se encuentran el Gobierno Nacional 
con todos los gobiernos regionales y 
municipales, para aprobar recursos 
que permitan abordar los distintos pro-
blemas de los estados”.
El representante de Interior, Justicia y 
Paz, manifestó además que durante 
la reunión se van a presentar algunos 
modelos de organización de segu-
ridad ciudadana a todos los gober-
nadores, “para que ellos se sumen a 
estructurar en cada estado la metodo-
logía que estamos aplicando” mencio-
nó el caso de Yaracuy y Barquisimeto 
por ser los que hasta el momento van 
más adelantados, lo cual se debe ha-
cer una combinación entre Patrullaje 
Inteligente y los corredores de segu-
ros, para un mejor funcionamiento.

MINISTRO

CARACAS- El director del Cendas, Oscar Meza, infor-
mó este lunes que la canasta alimentaria en el mes de 
enero aumentó 2.9% para ubicarse en 8.590 Bolívares. 
Lo que reporta una variación de precios anualizada de 
83,4%.
Por otra parte, indicó que el costo de la canasta básica, 
que incluye productos de higiene personal, limpieza,  
además de servicios públicos y otros rubros  se ubicó en 
15.919 Bolívares. Meza dijo que en comparación al año 
anterior la inflación reportó un aumento de 66, 6%.
Presume que el tópico que mas preocupará a los ciu-
dadanos es el incremento de los niveles escasez  que 
se ubica en 28.1% de una canasta alimentaria de 57 
productos.
Meza se mostró preocupado por las decisiones que ha 
tomado el Gobierno, porque a su juicio “estas no son 
medidas eficientes, siguen sin otorgarle a los empresarios 
las divisas para importar los productos, de manera que,   
es probable que estemos acercándonos este primer trimes-
tre a una cifra de 33% de escasez”.

Ledezma ECONOMÍA

Cendas: Canasta alimentaria 
aumentó en enero en Bs. 8.590

MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO

Solicitud y legalización de 
documentos

Apostilla de la Haya.
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Matrimonio, Morte e Antecedenti Penali.

Aposlle dell’Aia.

Venezuela Italia

Departamento Legal
Departamento Legal
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Derecho de ciudadania
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El canciller de la República Elías Jaua, 
denunció la injerencia del gobierno de 
Estados Unidos en las protestas 
estudiantiles de los últimos días y 
reveló los nombres de los tres 
funcionarios de la embajada en 
Venezuela, a quienes dio 48 haoras para 
abandonar el país. Se trata de Breean 
Marie Mc Cusker; Jeffrey Gordon 
Elsen y Kristopher Lee Clark. 
Además, informó que este martes 
convocarán a los embajadores que 
pertenecen a la CELAC, para informar 
sobre las amenazas y 
condicionamientos de EE.UU.  a la 
nación  debido a la situación de 
violencia de los últimos días.
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CARACAS- El alcalde del 
municipio Libertador, Jor-
ge Rodríguez, informó que 
“no hay ninguna autorización 
para una manifestación ma-
ñana en Plaza Venezuela”.
Asimismo, indicó que el per-
miso para realizar la marcha 
que encabezará el coordi-
nador nacional del partido 
Voluntad Popular, Leopoldo 
López, no ha sido solicitada 
al municipio Libertador.
Expresó que quien solicitó 
permiso para hacer un gran 
concierto por la paz en Plaza 
Venezuela fue la Juventud 
del Partido Socialista Unido 
de Venezuela: “Ya otorgamos 
esa autorización”.
Recalcó que desplegarán 
este martes en los espacios 
públicos 1.682 funciona-
rios de la Policía de Caracas 
“para que resguarden” los 
parques, bulevares de la ciu-

dad.

VP mantiene marcha
El coordinador político 
de Voluntad Popular, Car-
los Vecchio, rectificó que 
la marcha presidida por 

Leopoldo López y que se 
efectuará mañana 18 de fe-
brero, partirá  a las 10 de la 
mañana desde la avenida 
Francisco de Miranda en 
Chacaíto y desde allí, el líder 
de Voluntad Popular, “en un 

punto que decidirán”,  llegará 
al Ministerio de Interior y 
Justicia a entregar un petito-
rio de recursos y denuncias 
sobre hechos violentos en la 
marcha del pasado 12-F
“No  queremos confrontación 
con el gobierno ni con el país. 
Tenemos clara nuestra lucha, 
la no violencia”, destacó, al 
tiempo que ratificó que Ló-
pez “está en Caracas, Vene-
zuela, porque su sueño es el de 
todos los venezolanos”.
El grupo que lo acompaña-
ba mostró las notificaciones 
que hicieron a la Alcaldía de 
Chacao, Alcaldía de Liber-
tador y al Ministerio de In-
terior y Justicia para poder 
desarrollar la caminata. 
Vecchio pidió a los vene-
zolanos “que estamos del 
lado correcto de la historia, a 
que acompañemos mañana a 
Leopoldo”.  

PCV pide investigación profunda al Sebin
El diputado Óscar Figuera, secretario general del Partido Comunis-
ta de Venezuela (PCV), pidió una investigación “profunda” sobre la 
actuación de funcionarios del Servicio Bolivariano de Inteligencia 
(Sebin) en los hechos de violencia el pasado 12 de febrero en el 
centro de Caracas.
“Hay pequeños núcleos de funcionarios policiales que están actuando 
como agentes de la contrarrevolución”, declaró en rueda de prensa  
Figuera.
Cuestionó que efectivos del Sebin desacataran la orden de acuar-
telamiento dictada por el Ejecutivo el miércoles, hecho reconocido 
anoche por el presidente Nicolás Maduro. “Se tiene que investi-
gar por qué no obedecieron y bajo qué órdenes actuaron”, insistió 
Figuera.

Trabajadores petroleros marcharán 
este martes en defensa de la Revolución 
El ministro del Poder Popular para Petróleo y Minería, Rafael 
Ramírez, indicó este lunes a través de la red social Twitter, 
que la fuerza laboral del sector petrolero se movilizará ma-
ñana martes para defender la Revolución Bolivariana ante los 
últimos hechos violentos perpetrados por grupos fascistas 
afectos a la oposición.
“Mañana todos los trabajadores chavistas de la industria petro-
lera diremos presente en la gran marcha en defensa de la revo-
lución!”, afirmó el también vicepresidente del Área Económi-
ca en su cuenta en la red social Twitter, @RRamirezPDVSA.

Estudiantes marcharon hasta Conatel 
Este lunes, estudiantes universitarios marcharon desde la Plaza 
Brión hasta Conatel, para consignar un documento en el que exi-
gen que “dejen de amedrentar y censurar a los medios privados”. El 
dirigente Juan Requesens informó que el docuemento fue recibido 
y la marcha se retiró pacíficamente.

BREVES El coordinador político de Voluntad Popular, Carlos Vecchio, rectificó que la marcha que 
acompañará a Leopoldo López partirá  desde la avenida Francisco de Miranda en Chacaíto

Marcha de Leopoldo López
no fue autorizada
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NAPOLI - E’ stata dedicata 
interamente alla questione 
delle parti civili l’udienza 
del processo sulla presunta 
compravendita dei senato-
ri che vede imputati con 
l’accusa di corruzione l’ex 
premier Silvio Berlusconi 
e l’ex direttore dell’Avan-
ti Valter Lavitola. Sulle 
ammissioni delle istanze - 
presentate dall’Avvocatura 
dello Stato per conto del 
Senato e dal legale di un 
gruppo di cittadini mar-
chigiani - la prima sezione 
del Tribunale di Napoli si 
pronuncerà nella prossima 
udienza, fissata per il 26 
febbraio.- In quella circo-
stanza saranno esaminate 
anche le altre richieste. 
Tra le istanze su cui il col-
legio presieduto da Nicola 
Russo si è riservato la de-
cisione anche l’intervento 
nel processo in qualità di 
responsabile civile dell’av-
vocato Bruno Larosa per 
conto di Forza Italia. 

I pm Henry John Woo-
dcock e Fabrizio Vanorio 
si sono detti favorevoli 
alla costituzione del Se-
nato. Sull’intervento nel 
processo di Forza Italia 
come responsabile civile 
Woodcock si è sofferma-
to a lungo per illustrare i 
motivi dell’opposizione. 
Ha sottolineato, tra l’altro, 
che i partiti non devono 
entrare in questo proces-
so. Ed ha spiegato a tal 
proposito che nel capo di 
imputazione Berlusconi è 
accusato nella sua qualità 
di leader del centro destra 
e non come esponente del 
movimento politico, evi-
denziando altresì che For-
za Italia nella circostanza 
potrebbe in astratto essere 
indicata o come parte offe-
sa o come “imputato”. 
Gli avvocati Niccolò Ghe-
dini e Michele Cerabona, 
difensori di Berlusconi, si 
sono opposti a tutte le ri-
chieste di costituzione di 

parti civili. Cerabona ha 
sostenuto in particolare 
che sarebbe stata even-
tualmente titolata a co-
stituirsi la Presidenza del 
Consiglio e non il Senato. 
Woodcock ha evidenziato, 
nel caso del Senato, che 
l’interesse che si intende 
tutelare è non solo e non 
tanto quello dell’immagi-
ne dell’istituzione quanto 
il ‘’buon funzionamento’’ 
dell’assemblea in riferi-
mento ai lavori, alle vota-
zioni ecc. Sulla questione 
è intervenuto anche An-
tonio Di Pietro, legale di 
parte civile dell’Italia dei 
Valori. Secondo Di Pietro 
si sarebbe dovuto costitu-
ire in giudizio non solo il 
Senato ma anche la pre-
sidenza del Consiglio in 
quanto i voti che deter-
minarono la caduta del 
governo Prodi (in seguito 
alla presunta compraven-
dita dei senatori) non fu-
rono espressi in base a un 

libero convincimento, ma 
in cambio di ‘’milioni di 
euro’’. ‘’Questo è omicidio 
della democrazia - ha det-
to Di Pietro - Il governo è 

caduto per un atto crimi-
nale’’. L’avvocato Ghedini, 
opponendosi alla richiesta 
di costituzione di parte ci-
vile avanzata dall’Italia dei 

Valori, ha messo l’accento 
sul fatto che l’ex senato-
re Sergio De Gregorio - il 
quale, secondo l’accusa, 
sarebbe stato corrotto da 
Berlusconi per cambiare 
schieramento - “non è mai 
stato iscritto all’Italia dei 
Valori”. 
- Non ha mai fatto parte 
dell’Idv, si è proposto all’Idv 
con un accordo federativo - 
ha detto Ghedini.
Anche Lavitola, attraverso 
l’avvocato Antonio Cirillo, 
si è allineato sulle posizio-
ni della difesa di Berlusco-
ni nell’opporsi a tutte le 
richieste di costituzione 
di parte civile. All’inizio 
dell’udienza Ghedini e Ce-
rabona hanno riproposto 
le questioni riguardanti la 
presunta irregolarità delle 
notifiche dell’udienza ma 
il Tribunale ha respinto 
tali richieste sostenendo 
la regolarità degli avvisi 
e confermando quindi la 
contumacia di Berlusconi. 

ROMA - “Sono sotto pressione, Nichi, una pressione 
che é crescente... Ma io non ci penso proprio, tan-
to per essere chiaro, ma proprio proprio!”. Fabrizio 
Barca cade nella trappola che gli tende “La Zanzara”, 
dissacrante trasmissione di Radio 24, e confessa a un 
finto Nichi Vendola di aver ricevuto l’offerta di fare il 
ministro dell’Economia nel governo Renzi e di averla 
rifiutata. In più, l’ex ministro della Coesione sociale 
accusa l’editore di Repubblica Carlo De Benedetti di 
aver fatto mille pressioni per convincerlo ad accet-
tare. 
De Benedetti peró non resta in silenzio. 
- Rimango sbalordito - replica l’editore di Repubblica 
- non lo vedo, non lo sento e non scambiamo mes-
saggi da diverso tempo. Non capisco pertanto da chi 
abbia ricevuto queste presunte pressioni a fare il mi-
nistro dell’Economia, certamente non da me. 

Di Pietro: “Questo è omicidio 
della democrazia. Il governo 
è caduto per un atto criminale''. 
L'avvocato Ghedini: “ De Gregorio 
mai stato iscritto all'Italia dei Valori"

Compravendita senatori:
parti civili, si decide il 26 

Barca nel tranello 
del finto Vendola
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Ncd rilancia... Elkann respinge le critiche:...

“Il tema dei giovani e del lavoro è troppo 
importante per farne occasione di polemi-
che demagogiche o di strumentalizzazioni”, 
aggiunge precisando che “non credo e non 
ho mai detto che il problema della disoccu-
pazione, quella dei giovani in particolare, 
non esista né che tutto dipenda dalla man-
canza di determinazione di chi cerca lavoro. 
Ho invece posto l’accento su cosa è possibile, 
anzi si deve fare, proprio ora che la debolezza 
dell’attuale quadro economico, soprattutto 
in Italia, rende tutto più difficile”.
“Si sente spesso dire che studiare non serve 
a niente, perché non garantisce un lavoro 
- prosegue - dati alla mano, le ricerche più 
attendibili ci dicono il contrario: chi ha un 
diploma di scuola superiore ha maggiori 
possibilità di trovare un lavoro rispetto a 
chi si è fermato alla licenza media, chi ha 
una laurea ancora di più e anche per chi si 
impegna per conseguire un serio attestato 
professionale si aprono opportunità. Que-
sto sposta il problema su come assicurare 
un’adeguata informazione e uno sforzo di 
orientamento per permettere a famiglie e 
studenti di fare scelte consapevoli e utili”.

“Chi sa essere ambizioso, investe su se stesso 
e sulla propria istruzione ha l’atteggiamento 
giusto - conclude Elkann - il senso della mia 
risposta nel dialogo con gli studenti è tutto 
qui: non bisogna mai rinunciare, ma avere 
la forza di credere in se stessi ed essere molto 
determinati. E chi dice che è tutto inutile e 
che non vale la pena provarci, sbaglia”.
Il presidente del Lingotto, John Elkann, 
quindi é tornato sul tema giovani-lavoro, 
oggetto della recente querelle con il patron 
della Tod’s Diego Della Valle.  E con Della 
Valle si é schierato Guido Barilla che accusa 
la Fiat di avere “usato Confindustria, poi 
quando non le serviva più l’ha mollata”. 
Ha criticato Elkann anche l’ex sindaco di 
Torino, Sergio Chiamparino, in corsa alle 
prossime regionali in Piemonte: 
- Non avrei detto quelle parole, l’Italia è 
piena di giovani scoraggiati perché non ci 
sono possibilità di lavorare. 
Chiamparino difende però la Fiat: 
- Non scappa. E’ dovuta andare, nel 2005, 
a cercare finanziamenti e li ha trovati negli 
Stati Uniti e ora potrebbe ripartire anche 
in Italia.

Per sciogliere i nodi, Angelino Alfano 
potrebbe vedere il premier incaricato an-
che prima dell’inizio delle consultazioni. 
Ncd, principale alleato di governo del Pd, 
si prepara all’incontro con Renzi con un 
rilancio sulle proposte programmatiche. 
- Stiamo lavorando ventre a terra - spie-
gano dal partito. Per dare corpo al patto 
di legislatura, gli esponenti del Nuovo 
centrodestra insistono sulla necessità di 
dettagliare i singoli punti del programma. 
Per questo stanno preparando una serie 
di documenti: la proposta di programma, 
una scheda per ogni argomento e un fo-
glio Excel con costo, copertura e tempi.
Il modello cui ci si ispira, per livello di ap-
profondimento delle proposte, è il patto 
siglato in Germania per le larghe intese 
tra la Cdu di Angela Merkel e l’Spd. Gli 
argomenti saranno indicati in ordine di 
priorità, a partire da quelli da realizzare 
nei primi cento giorni. Tra le proposte, 
spiega qualcuno, misure per il lavoro e 
una sburocratizzazione per le imprese 
(soprattutto quelle piccole e medie), ma 
anche per la famiglia, con ad esempio 

forti detrazioni per i figli a carico.
Ncd sottolinea che il perimetro della 
maggioranza del governo Renzi dovrà 
essere ben chiaro. A partire dal tema delle 
riforme e della legge elettorale. 
- Una condivisione va cercata innanzi-
tutto nella maggioranza - sottolinea il 
capogruppo alla Camera Enrico Costa 
- il coinvolgimento dell’opposizione è 
importante, ma viene dopo”, aggiunge 
con riferimento a FI.
Gli alfaniani chiedono dunque al premier 
che siano apportate alcune modifiche 
all’Italicum e che il percorso della riforma 
del voto sia legato a quello delle riforme 
costituzionali. Infine, il nodo dei ministe-
ri. Dopo la rinuncia di Gaetano Quaglia-
riello, che dovrebbe occuparsi del partito, 
Ncd mirerebbe a un riconoscimento del 
proprio ruolo nella maggioranza con tre 
caselle e la riconferma di Angelino Alfa-
no (ministro dell’Interno e vicepremier), 
Maurizio Lupi (Infrastrutture) e Beatrice 
Lorenzin (Salute). Ma la trattativa con 
Renzi anche su questo punto è ancora 
aperta. 



CAGLIARI. - La Sardegna regala 
un sorriso a Matteo Renzi nel 
giorno in cui ha accettato con 
riserva l’incarico per formare il 
nuovo governo. L’Isola torna al 
centrosinistra con il “suo” can-
didato, l’economista Francesco 
Pigliaru uscito dal cilindro del 
Pd dopo la drammatica esclu-
sione dalla corsa di Francesca 
Barracciu, la vincitrice delle pri-
marie “sacrificata” a vantaggio 
del professore perché rimasta 
impigliata nelle maglie dell’in-
chiesta sui fondi ai gruppi consi-
liari. “Grande Francesco, grande 
vittoria”, sono state le parole del 
neopresidente del Consiglio in-
caricato nella breve telefonata 
con Pigliaru. “Matteo ci ha dato 
una mano importante, sarà bel-
lo governare in parallelo”, ha 
commentato il governatore in 
pectore. Il nuovo inquilino di 
Palazzo Chigi ci ha messo la fac-
cia su queste elezioni, le prime 
della sua “era”. Per lui un bagno 
di folla in Sardegna nelle tappe 
di Sassari e Cagliari. E va a lui la 
sfida a distanza con il Cavaliere. 
Berlusconi si é speso moltissimo 
per il voto nell’Isola, tirando 
la volata - ma senza successo - 
al suo pupillo, il governatore 
uscente Ugo Cappellacci, tra i 
primi a salire sul carro di Fi dopo 
la fine del Pdl. Due convention, 
a Cagliari e Arborea (Oristano), 
e una telefonata in diretta ad 
Alghero: tre appuntamenti per 
il Cavaliere nell’Isola ma con 
qualche sbavatura di troppo, 
tra gaffe e barzellette non sem-
pre gradite. Tuttavia Cappellacci 
non ha mai avuto dubbi: avere 
Berlusconi dalla sua, il “capo dei 
moderati” in Italia al suo fianco, 
é stato un valore aggiunto. Que-
sta volta, però, il traino non ha 
funzionato. Una campagna elet-
torale tra le più corte della storia 
sarda, quella di Pigliaru, gettato 
nella mischia esattamente alle 
4.40 del 6 gennaio scorso, dopo 
la lunga notte dei coltelli in di-
rezione Pd e quando ormai gli 
altri diretti avversari avevano già 
lanciato la sfida al governo del-

la Regione. Partito in sordina, il 
professore si é fatto in lungo e in 
largo la Sardegna, ha “studiato” 
da presidente e ha presentato un 
programma che ha convinto il 
42,5% degli elettori, una dote di 
oltre 282 mila voti. Cappellacci 
si é fermato al 39,6% ottenendo 
una buona affermazione perso-

nale - più di 263 mila preferenze 
- ma scontando il voto disgiun-
to che gli ha tolto circa 3 punti 
percentuali. Per Pigliaru sarà una 
navigazione piuttosto tranquilla 
grazie al premio di maggioranza 
che gli assegna il 65% dei seggi, 
cioè 36 consiglieri su 60. L’out-
sider Michela Murgia non fa al-

cun botto, smentendo i sondag-
gi che la davano come la vera 
sorpresa di queste elezioni dopo 
la clamorosa rinuncia alla corsa 
di Beppe Grillo, che ha disperso 
un patrimonio di voti conqui-
stato alle ultime politiche quan-
do il Movimento 5 Stelle risultò 
il primo partito in Sardegna con 
oltre il 29%. La scrittrice di Ca-
bras (Oristano) supera di poco il 
10% ma il dato peggiore é quello 
delle sue tre liste che si é ferma-
to sotto il 7%: la sua coalizione, 
dunque, non oltrepassa lo sbar-
ramento del 10% e non entra 
in Consiglio regionale. Un flop 
dalle urne che però non affossa 
la vincitrice del Campiello: “Ci 
hanno scelto 70 mila sardi - sot-
tolinea - se non siamo in Con-
siglio é per colpa di una legge 
antidemocratica e liberticida vo-
tata da centrosinistra e centrode-
stra. Un risultato del genere, da 
zero al 10%, si é registrato solo 
ai tempi del Psd’Az di Mario Me-
lis. La vittoria di Pigliaru? Non 
cambierà niente. Centrodestra 
e centrosinistra hanno la stessa 
gestione della cosa pubblica”. Il 
voto disgiunto che ha penaliz-
zato Cappellacci potrebbe essere 
stato ripartito tra Michela Murgia 
e l’ex governatore del Pdl Mau-
ro Pili, ora deputato di Unidos 
e grande nemico di Cappellacci. 
Lui si é fermato al 5,7%, le sue 
liste al 5,5. Nessuno può sapere 
come sarebbe andata se non fos-
se uscito dal Pdl e si fosse alleato 
con il governatore uscente. Oggi 
la certezza é che non entrerà nel 
nuovo Consiglio regionale. Sar-
degna ancora una volta maglia 
nera per l’affluenza. Un sardo 
su due non ha votato - 52,2% il 
dato definitivo di ieri alle 22 - e 
l’astensionismo si conferma il 
primo partito nell’Isola. La poli-
tica tutta dovrà tenerne conto: la 
disaffezione, complice la crisi, gli 
scandali di palazzo e le ruberie, 
peserà sul prossimo governato-
re così come sulla rinnovata ed 
“asciugata” Assemblea regionale, 
che passa da 80 a 60 consiglieri. 

(di Roberta Celot/ANSA)

L'Isola torna al centrosinistra con il "suo" candidato, l'economista Francesco Pigliaru uscito 
dal cilindro del Pd dopo la drammatica esclusione dalla corsa di Francesca Barracciu 

Sardegna: vince Pigliaru, 
a Renzi sfida-voto con Cav 

MILANO. - ‘’L’obiettivo è di ar-
rivare a una convenzione mul-
tilaterale a livello mondiale sul 
diritto al cibo e al cibo garanti-
to’’, dice Livia Pomodoro, pre-
sidente del Tribunale di Milano 
(che non smentisce di essere 
tra i candidati a ministro della 
Giustizia) e presidente del pro-
getto. ‘’La nostra ambizione è 
tale che, come da Kyoto è sta-
to mosso il primo passo verso 
il protocollo sull’ambiente, da 
Milano puntiamo all’avvio di 
un protocollo simile per il di-
ritto all’alimentazione’’, conferma Alberto Meomartini per la Ca-
mera di Commercio, che ospiterà la sede. Nasce così, in vista di 
Expo 2015, il Centro internazionale sul diritto all’alimentazione 
di Milano, con l’Italia che in materie nelle quali è possibile una 
stretta collaborazione già ospita la Fao a Roma e l’Autorità Eu-
ropea per la sicurezza alimentare (Efsa) a Parma. I primi compiti 
del Centro - cui partecipano anche la società Expo spa, la Re-
gione Lombardia e il Comune di Milano - sono la strutturazione 
di una prima banca dati di legislazione e giurisprudenza, oltre 
all’avvio di studi e ricerche sulla policy in materia di alimenta-
zione. ‘’Possiamo proporre delle regole standard per il settore, 
con l’obiettivo di arrivare a una convenzione multilaterale a livel-
lo mondiale’’, aggiunge Pomodoro. Secondo dati della Came-
ra di commercio milanese, le imprese italiane attive nel settore 
agroalimentare sono oltre un milione, delle quali oltre 72 mila in 
Lombardia e 11mila a Milano. Il settore offre lavoro a 1,6 milioni 
di addetti, di cui oltre 256mila in Lombardia e oltre 132mila a 
Milano. La stragrande maggioranza delle imprese si occupano di 
agricoltura (754mila, con tantissime aziende agricole ovviamen-
te di piccolissima dimensione), mentre sono 57mila le industrie 
alimentari, seguite da 28mila società che operano nel commer-
cio di carne o prodotti a base di carne. 

A Milano primo Centro 
diritto alimentazione 

COSTI POLITICALA GIORNATA POLITICA 

Renzi: un esercizio 
di alta acrobazia politica

ROMA. - Se ‘’fare politica è corrispondere ai 
sogni delle persone’’, bisogna riconoscere che 
Matteo Renzi ha cominciato subito a dare cor-
po alle sue stesse convinzioni. L’ambizione di 
varare una riforma al mese di qui a maggio 
(nell’ordine legge elettorale, lavoro, burocra-
zia e fisco) è uno di quei ‘’cronoprogrammi’’ 
che piace alla gente: poche cose chiare e su-
bito. C’è tuttavia qualcosa di berlusconiano 
nell’ obiettivo indicato dal premier incaricato: 
promesse eclatanti la cui fattibilità è tutta da 
verificare, tanto più in assenza di un progetto 
di governo dettagliato (che deve essere anco-
ra presentato agli alleati e allo stesso Pd). In al-
tre parole, il sindaco rottamatore è molto abile 
a vendere la sua immagine, come osserva la 
stampa internazionale. Ma lo stesso allunga-
mento dei tempi della crisi sta lì a dimostrare 
la distanza tra la teoria e la pratica. Non a caso 
le agenzie di rating, per quello che può vale-
re la loro opinione, non si sono fatte impres-
sionare dal calo dello spread e sottolineano il 
permanere di una certa volatilità della politica 
italiana che impedisce di scommettere sul no-
stro Paese. Renzi ha accettato ‘’con riserva’’: 
una formula di rito che trasmette il senso delle 
prime difficoltà. Chi favoleggiava di una squa-
dra già pronta, di una crisi-lampo parallela 
alla liquidazione del governo Letta, ha dovuto 
prendere atto che non tutto era preconfezio-
nato. L’impressione è che il segretario del Pd 
sia stato in un certo senso costretto dal preci-
pitare della situazione economica e sociale a 
tagliare il nodo gordiano del posizionamento 
del Pd, a prendere improvvisamente in mano 
le redini del carro. Dal colloquio al Quirinale è 
emersa una insolita cautela, proprio perché dal 
rottamatore tutti si aspettano un inizio scop-
piettante sia nella formazione che scenderà in 
campo, sia negli obiettivi da conseguire nei 
primi cento giorni. Un periodo, quello della 
consueta ‘’luna di miele’’ con l’ elettorato, che 
stavolta ha uno sbocco cruciale: le elezioni eu-
ropee di maggio, il primo test davvero impor-
tante per Renzi sul gradimento dell’elettorato. 
Ciò spiega perché il leader democratico abbia 
necessità di non sbagliare un colpo. Uno degli 
elementi più delicati è costituito dal rapporto 
con Angelino Alfano che vorrebbe conservare 
almeno la poltrona di vicepremier per dare il 
segnale di una caratterizzazione politica anche 
di destra dell’esecutivo. L’interrogativo è se 
Renzi possa accettare questa continuità che lo 
distinguerebbe ben poco dal suo predecesso-
re. Tuttavia non si tratta solo di una questione 
di cariche. In realtà, sul braccio di ferro Pd-
Nuovo centrodestra si gioca il futuro del mo-
deratismo italiano. Renzi sta tentando di attua-
re l’operazione ‘’vocazione maggioritaria’’ del 
Pd, fallita all’epoca di Walter Veltroni. La sua 
strategia si basa su due cardini: la compattezza 
dei democratici dietro la sua leadership e l’ac-
cordo di ferro raggiunto con Silvio Berlusconi 
sulle riforme (e forse sul dopo-Napolitano). 
In sostanza il governo si dovrebbe muovere 
all’ombra di quella doppia maggioranza che 
risulta tanto indigesta agli alfaniani. Motivo: 
dopo aver assicurato la vita del governo Letta, 
i transfughi berlusconiani rischiano di diventa-
re - sul piano politico - i portatori d’acqua del 
renzismo proprio mentre l’asse tra il Rottama-
tore e il Cavaliere si intesta la paternità delle 
riforme. Dal momento che alle future elezioni 
politiche il Ncd dovrà forzatamente allearsi 
con gli azzurri per sopravvivere, rientrando in 
uno scenario bipolare, è chiaro che il pericolo 
è quello di finire marginalizzato e schiacciato 
tra i due partiti maggiori. E’ un rebus di dif-
ficile soluzione. Renzi deve tener conto delle 
attese suscitate dalla sua ‘’rivoluzione’’ e della 
pressione dell’opposizione dei 5 Stelle, il Mo-
vimento che alle europee promette di fare il 
pieno dei voti. Per svuotare queste pressioni 
e ‘’uscire dalla palude’’ servono risultati im-
mediati e una squadra di ministri che sappia 
stupire. Un esercizio di alta acrobazia politica. 

Pierfrancesco Frerè 

EXPO 2015

FONDI PDL

ROMA. - Rischio processo per l’ex 
presidente del gruppo Pdl al Sena-
to Maurizio Gasparri, attualmente 
in FI, per la vicenda della presunta 
appropriazione, nel marzo 2012, 
di 600 mila euro dei fondi pubbli-
ci destinati al funzionamento del 
Gruppo e utilizzati, secondo l’accu-
sa, per la sottoscrizione di una po-
lizza a vita a suo nome. La procura 
di Roma ha depositato la richiesta 
di rinvio a giudizio ed ora la palla 
passa al gup. Pesante l’accusa: pe-
culato, ma Gasparri, con una me-
moria presentata nelle more della 
chiusura indagine, ha ribadito di 
non essersi appropriato di nulla. Nel 
capo di imputazione, emesso dal 
procuratore Giuseppe Pignatone, 
dagli aggiunti Nello Rossi e France-

sco Caporale e dai pm Giorgio Ora-
no e Alberto Pioletti, si precisa che 
la polizza aveva come beneficiari, 
in caso di morte dell’assicurato, 
gli eredi legittimi del parlamenta-
re. Secondo l’accusa Gasparri, l’1 
febbraio dello scorso, avrebbe pro-
ceduto “al riscatto anticipato della 
polizza”, liquidata “in 610.697,28 
euro” e successivamente restituito, 
in due tranche, i 600 mila euro “a 
seguito di specifiche richieste della 
Direzione amministrativa del grup-
po Pdl”. Il parlamentare, al quale si 
contesta un uso privatistico di fondi 
pubblici, ha definito la vicenda ‘kaf-
kiana’. “Non ho sottoscritto alcuna 
polizza sulla vita - ha detto Gasparri 
- .Né ho fatto uso improprio delle 
somme che mi erano destinate 

quale Presidente del gruppo Pdl al 
Senato. Ritenevo di aver chiarito 
e documentato le mie ragioni e la 
verità dei fatti ma, a quanto pare, 
questo finora non è bastato. Confi-
do che un esame più sereno e giuri-
dicamente più corretto dei fatti che 
mi interessano possa consentire una 
definitiva chiarificazione e la conclu-
sione di una vicenda che definire 
‘kafkiana’ è riduttivo”. L’inchiesta 
sul caso Gasparri costituisce uno 
sviluppo dei più ampi accertamenti 
riguardanti la gestione dei fondi del 
gruppo Pdl al Senato negli ultimi 
due anni. Il procedimento, in par-
ticolare, aveva preso le mosse da 
alcune segnalazioni di operazioni 
sospette inviate dalla Bnl, la banca 
presso la quale era acceso il conto 

intestato a Gasparri nella qualità 
di presidente del gruppo, quindi 
di pubblico ufficiale. Nel quadro 
degli accertamenti svolti, la Procu-
ra, dopo aver esaminato la gestio-
ne di circa due milioni e 800 mila 
euro per l’attività del gruppo, ha 
anche chiesto l’archiviazione della 
posizione dello stesso Gasparri e 
di Gaetano Quagliariello, quest’ul-
timo in veste di vicepresidente del 
gruppo. Per gli inquirenti, infatti, 
non sono emersi “sotto il profilo 
dell’utilizzazione sistematica del 
contante e dell’assenza di rendi-
contazione, dati penalmente rile-
vanti, non essendovi prova alcuna 
di impieghi privatistici delle som-
me movimentate”.  

(Francesco Tamburro/ANSA)

Accusa di peculato, Gasparri rischia processo 

www.voce.com.ve |  martedì 18 febbraio 2014 7ITALIA



WASHINGTON.- Droni, diritti 
dei gay, riforma sanitaria. Ma 
soprattutto aver dimostra-
to che in America, un nero, 
una donna o un esponente 
di qualsiasi minoranza può 
conquistare la Casa Bianca. 
In occasione del Presidents 
Day, Politico.com, ha chiesto 
a dieci docenti di storia con-
temporanea di sintetizzare 
l’eredità del primo presiden-
te afro-americano d’America 
e definire il posto che Barack 
Obama occupa nel pantheon 
della Casa Bianca. In un re-
cente intervista al New Yorker, 
proprio Obama ha affrontato 
questo tema: “Alla fine, tutti 
noi, siamo parte del libro della 
storia che continua nel tem-
po. L’unica cosa che possiamo 
fare - ha osservato - è provare 
a scrivere il nostro paragrafo 
in modo giusto”. Il fatto di 
aver attraversato due guerre e 
una terribile crisi economica 
seconda solo alla Grande De-
pressione, a giudizio di molti 
tra questi analisti, ha accostato 
la presidenza Obama a quella 
di Dwight Eisenhower e Ri-
chard Nixon. Tuttavia, nessu-
no di loro aveva la stessa forza 
oratoria di Barack. E su questo 
punto, pensiamo alla sfida per 
la controversa Obamacare e ai 
grandi sforzi per salvare l’in-
dustria dell’auto, c’è chi para-
gona il presidente numero 44 
a Franklin Delano Roosevelt, 
capace di trascinare un Pae-
se intero ad appoggiare il suo 

programma di riforme sociali 
passato alla storia come New 
Deal. Tuttavia, per Douglas 
Brinkley, della Rice University, 

Barack avrà un posto speciale 
nella storia per essere stato il 
primo afro-americano a essere 
eletto alla Casa Bianca: “Con 

la sua vittoria, ha ispirato e 
incoraggiato donne, ispanici, 
asiatici, esponenti di ogni mi-
noranza. Ha dimostrato che in 
America possono raggiungere 
qualsiasi traguardo”. Ma Oba-
ma, come ricordano tanti altri, 
è andato oltre, facendo passi 
concreti. E’ stato lui a nomi-
nare due donne alla Corte 
Suprema, di cui una “latina”. 
Poi ha difeso i diritti dei gay 
spingendo l’acceleratore sulle 
nozze tra persone dello stesso 
sesso. Inoltre, in tanti sono 
d’accordo che nel lungo termi-
ne, la sua riforma più impor-
tante sarà quella della sanità. 
Una legge che secondo molti 
di questi storici, malgrado le 
proteste, migliorerà la vita di 
milioni di americani. Luci e 
ombre sul fronte internaziona-
le: molti notano la contraddi-
zione di un presidente Nobel 
per la Pace, capace di far finire 
due guerre, ma che rimarrà alla 
storia per aver ucciso Osama 
Bin Laden e aver fatto ricor-
so massiccio di droni a livello 
planetario. Molto pragmatico 
Sean Wilentz, della Prince-
ton University, secondo cui 
per Obama “tutto dipenderà 
da chi sarà il suo successore”. 
Se sarà un repubblicano, gran 
parte delle sue riforme saran-
no cancellate. E anche le con-
quiste dei suoi otto anni alla 
Casa Bianca, la sua immagine 
di grande rinnovatore verrà 
fortemente ridimensionata dal 
corso della storia. 

Ma soprattutto per aver dimostrato che in America, un nero, una donna 
o un esponente di qualsiasi minoranza può conquistare la Casa Bianca 

Perché Obama entra nella storia 
Droni, diritti dei gay, riforma sanitaria

LONDRA. - Si potrebbe definire come l’amore al tempo della jihad 
internazionale e del web. Sempre più donne musulmane di Paesi eu-
ropei, fra cui Gran Bretagna, Francia, Svezia e Belgio, stanno andan-
do in Siria per sposarsi con i ribelli che combattono contro il regime 
di Damasco. A dirlo sulle pagine del Times é l’eminente centro studi 
sul radicalismo del King’s College a Londra, specializzato nell’inte-
gralismo che corre su internet. E questi insoliti amori iniziano di so-
lito davanti allo schermo del computer. Secondo Shiraz Maher, uno 
dei responsabili del centro, talvolta i matrimoni vengono celebrati 
prima, via Skype, per permettere alle donne di viaggiare da sole, 
rispettando così la legge islamica, e raggiungere i mariti che stanno 
combattendo. Fra i casi recenti quelli di quattro britanniche, fra cui 
una convertita del Surrey, che si sono unite in nozze con ribelli che 
parlano inglese. Spesso una relazione viene creata fra abitanti degli 
stessi Paesi. Si calcola che siano centinaia i volontari dal Regno Unito 
partiti alla volta della Siria per prendere parte alla guerra civile. E sui 
social network e i forum cercano ragazze musulmane con la loro 
stessa cittadinanza con cui parlare e poi, chi lo sa, avviare prima una 
relazione ‘telematica’ che poi si può concretzzare nonostante osta-
coli che sembrano insormontabili. Il tutto sullo sfondo di una terribi-
le guerra, con gli jihadisti che spesso scelgono di diventare kamikaze 
e di immolarsi contro un bersaglio nemico. In molti casi i volontari 
europei continuano ad aggiornare i loro profili sui social network 
nelle pause del conflitto: le loro imprese diventano motivo di vanto. 
Lì e sui forum si parla di tutto e sempre più spesso di matrimonio. 
Dall’altra parte ci sono ragazze che cercano un marito “coraggioso” 
con cui unirsi e che sempre più si comportano come vere e pro-
prie ‘fan’. Molte sono pronte a partire dai loro tranquilli quartieri 
di Londra e di altre città del Regno per raggiungere i futuri mariti o 
anche solo per portare sostegno ai ribelli in Siria. Lo scorso mese una 
studentessa di 26 anni, Nawal Msaad, è stata fermata all’aeroporto 
di Heathrow mentre cercava di imbarcarsi su un aereo con 20 mila 
euro destinati a un jihadista. Altre due giovani di 17 anni sono state 
arrestate mentre prendevano un volo per Istanbul e da lì contavano 
di raggiungere la Siria. (Alessandro Carlini/ANSA)

Dall'Europa spose per la jihad, 
a nozze con i ribelli 

COSTI POLITICANUCLEARE

Khamenei, 
Iran negozia ma 
non servirà a nulla 

TEHERAN. - Comincia nel segno dello scet-
ticismo della Guida suprema iraniana Ali 
Khamenei e di almeno due chiare difficoltà 
negoziali la decisiva e lunga tornata di trat-
tative sul controverso programma nucleare 
che parte oggi a Vienna. Rappresentati di 
Iran e potenze del gruppo ‘5+1’, ossia i Paesi 
con diritto di veto nel Consiglio di sicurezza 
dell’Onu (Usa, Russia, Cina, Francia e Gran 
Bretagna) più la Germania, si incontreranno 
nella capitale austriaca per avviare negoziati 
su una “soluzione completa di lungo perio-
do”, come deciso nell’accordo semestrale 
raggiunto a Ginevra a novembre e scattato 
il 20 gennaio ponendo primi limiti al pro-
gramma nucleare. Le previsioni dichiara-
te sono di una trattativa lunga almeno un 
semestre. Alla vigilia, in un discorso tenuto 
a Teheran, si è pronunciato l’ayatollah Kha-
menei, la massima autorità iraniana e deci-
sore finale di tutte le scelte strategiche della 
Repubblica islamica. E pur ribadendo il suo 
decisivo appoggio al processo negoziale, ha 
ripetuto il suo pessimismo sull’esito finale 
della trattativa, come del resto va ripetendo 
da un anno: “Come dissi in uno dei miei di-
scorsi all’inizio di quest’anno” persiano, che 
comincia il 21 marzo, ha confermato Kha-
menei, “non sono ottimista circa i colloqui: 
questi non andranno da nessuna parte, ma 
non mi oppongo ad essi”. Il motivo del pes-
simismo del leader è l’ostilità che l’Iran con-
tinua ad avvertire negli Usa dopo 35 anni 
di assedio economico-politico nonostante 
le aperture del presidente americano Barack 
Obama. “Il messaggio della Rivoluzione è 
che non ci piegheremo alla prepotenza del 
sistema che cerca il dominio” mondiale, 
ha tuonato Khamenei riferendosi agli Stati 
Uniti e alle manifestazioni di massa che l’11 
febbraio hanno accompagnato il 35esimo 
anniversario della nascita della Repubbli-
ca islamica iraniana. Il nucleare è solo “un 
pretesto” per gli Usa, ha sostenuto la Guida 
suprema, sottolineando che gli americani 
già “evocano le questioni dei diritti umani 
e dei missili balistici”: il tutto, ha aggiunto 
Khamenei, senza vergognarsi per le “vio-
lenze” che perpetrano “uccidendo gente 
innocente e sostenendo dittatori e il terro-
rismo del regime sionista”, Israele. Anche se 
il negoziato è “inutile”, Khamenei ha assi-
curato che “l’Iran non romperà l’accordo” 
e “pregheremo” per i negoziatori iraniani e 
“li aiuteremo”: possono fare “affidamento” 
sulla “fiducia del popolo”. Confermando 
indiscrezioni e dichiarazioni delle ultime 
settimane, già ieri uno di questi negoziatori 
ha avvertito che le centrifughe iraniane di 
ultima generazione e il reattore ad acqua 
pesante in costruzione ad Arak sono fra le 
“questioni delicate” che devono essere af-
frontate nel negoziato fra Iran e potenze 
del ‘5+1’: l’avvertimento è che l’Iran non 
vuole rinunciare a queste due conquiste del 
suo programma atomico nonostante l’Oc-
cidente tema che centrifughe supersoniche 
consentirebbero a Teheran di accumulare, 
rispettivamente, uranio e plutonio in grado 
di armare testate nucleari. 

(Rodolfo Calò/ANSA)

COREA DEL NORD

TOKYO. - La Corea del Nord è col-
pevole di numerosi e gravissimi 
crimini contro l’umanità. Il rap-
porto redatto dalla Commissione 
d’inchiesta dell’Onu sulle violazio-
ni dei diritti umani a Pyongyang è 
un pesante atto di accusa contro 
il regime di Kim Jong-un e non la-
scia margini interpretativi: “La loro 
gravità, la scala e la natura rivelano 
uno stato che non ha alcun parago-
ne nel mondo contemporaneo”, al 
punto da giustificare il deferimen-
to alla Corte penale internazionale 
dell’Aja o l’istituzione di un tribuna-
le dell’Onu ad hoc. Nelle quasi 400 
pagine totali del documento, dif-
fuso a Ginevra, si descrive l’inferno 
dei campi di prigionia (o lavoro) e le 
“scomparse forzate” anche all’este-
ro, nonché le politiche di indottri-
namento e monopolio del cibo da 
parte del regime, usato come arma 
impropria di ricatto verso la popola-
zione. Pyongyang non ha permesso 

l’accesso al Paese alla commissione 
di inchiesta, composta da tre prin-
cipali esperti e istituita da una riso-
luzione approvata il 21 marzo 2013 
dal Consiglio Onu dei diritti umani, 
che è stata costretta a condurre le 
sue indagini con interviste di vit-
time e raccolta di testimonianze 
all’estero in condizioni di riserva-
tezza per non mettere in pericolo 
i protagonisti di questo dramma e 
le loro famiglie. Negli ultimi cinque 
decenni, “centinaia di migliaia di 
prigionieri politici sono morti nei 
campi di prigionia della Corea del 
Nord” che, secondo le immagini 
satellitari, sarebbero stati addirittu-
ra ingranditi dopo la conquista nel 
2012 della leadership in Corea del 
Nord di Kim Jong-un, terzo rappre-
sentante della famiglia Kim al pote-
re da oltre 60 anni. Le persone nei 
campi di lavoro, il cui numero è in-
determinabile, sono gradualmente 
eliminate con una politica delibera-

ta di fame, lavori forzati, esecuzio-
ni, torture, stupri, aborti forzati e 
infanticidi. Un esempio significativo 
è la testimonianza offerta da Shin 
Dong-Hyuk, ora 31enne, fuggito 
nel 2005 dal ‘Camp 14’, uno dei 
famigerati campi per detenuti po-
litici, forse l’unico nato in un gulag 
che sia riuscito nell’impresa. “Mi 
chiedete se eravamo trattati come 
animali? Io dico peggio perché i 
topi possono girare liberi e deci-
dere cosa mangiare. Ci era vietato 
tutto, eravamo sottoposti a ogni 
tortura e la morte poteva essere un 
sollievo”, ha raccontato Shin in una 
recente visita a Tokyo. La Corea del 
Nord ha rifiutato “categoricamente 
e totalmente” il rapporto e i suoi 
contenuti, basati su “informazioni 
false fornite da forze ostili” al regi-
me “sostenute da Stati Uniti, Europa 
e Giappone”. Di parere opposto la 
posizione Usa: “Mostra in maniera 
chiara e inequivocabile la realtà bru-

tale” delle violazioni, ha affermato la 
portavoce del Dipartimento di Sta-
to Marie Harf, aggiungendo che gli 
Usa sollecitano Pyongyang ad adot-
tare “misure concrete” per affronta-
re il problema. La Cina, che ha nega-
to l’accesso alla Commissione e che 
è uno storico alleato di Pyongyang, 
ha chiarito che “le questioni sui di-
ritti umani devono essere risolte col 
dialogo costruttivo su un piano pa-
ritario. Sottoporre questo rapporto 
alla Corte penale internazionale non 
aiuterà a risolvere la questione”, 
ha concluso la portavoce del mini-
stero degli Esteri, Hua Chunying. 
Gli esperti della Commissione Onu 
hanno raccomandato al Consiglio 
di sicurezza di deferire la Corea del 
Nord alla Corte penale internaziona-
le o di istituire un Tribunale dell’Onu 
ad hoc, ma su un piano puramente 
teorico. Il diritto di veto cinese è de-
stinato a vanificare tutto. 

(di Antonio Fatiguso/ANSA)

L'Onu accusa: migliaia morti nei campi e torture, "regime ne deve rispondere" 

SIRIA

8 MONDO     martedì 18 febbraio 2014  |



SOCHI - Il bonus di cadute spera di averlo 
consumato in questi giorni di allenamenti 
a Oberstdorf. Da Sochi andata e ritorno 
Carolina Kostner ha provato i suoi salti, 
ma soprattutto a incanalare la concentra-
zione che domani le servirà sul ghiaccio di 
questi suoi terzi Giochi per tenere distanti 
avversarie e ansia. 
Il ricordo dello show al contrario messo 
in scena a Vancouver non la sfiora, quel 
male del fisico e dell’anima lo ha esor-
cizzato diventando grande, anche sui 
pattini. “Non ci voglio pensare” scherza 
Carolina. Ma poi confessa che invece 
questo appuntamento lo sta preparando 
con il rigore che i campioni conoscono: 
ecco che allora dopo aver saggiato le lame 
sull’ovale dell’Iceberg spingendo la squa-
dra alla finale (chiusa poi con il quarto 
posto senza di lei) l’azzurra è tornata a 
casa per avere libertà totale di allenamento 
con la coreografa Lori Nichol e il tecnico 
Michael Huth. E ora è di nuovo qui, pronta 
per il suo programma tra sacro e profano, 
con la struggente Ave Maria nel corto, e 
il sontuoso Bolero per il libero. 
“Alcuni giorni sono contenta, altri meno 
- racconta - ma meglio così: se fosse tutto 
troppo perfetto verrebbe l’ansia. Ma qui 
non penso al risultato, o alla medaglia. 

Ho il desiderio di pattinare con il sorriso”. 
E allora anche quel 70.84 fatto nel corto 
della prova a squadre, un record che l’ha 
spinta al secondo posto alle spalle dell'en-
fante prodige di casa Yulia Lipnitskaia, 
non deve diventare un altro peso. 
“Qui si azzera tutto e si ricomincia da capo 
- dice subito - Non so cosa aspettarmi, le 
sensazioni sono diverse: ma sono felice 
di essere qui e grata per quello che finora 
ho avuto”. 
Nel totomedaglie il suo nome comunque 
c’è: del resto anche il bronzo europeo 
appena conquistato la pone sempre tra le 
prime nella disciplina. Le avversarie qui 
ci sono tutte e oltre alla baby padrona 
di casa neo campionessa d’Europa e alla 
connazionale Adelina Sotnikova, non 
mancano l’oro e l’argento di quattro anni 
fa, Kim Yuna e Mao Asada. 
“Sono tante, russe, coreana, canadesi e 
mi ci metto pure io” sorride la Kostner. 
Che rifiuta di pensare all'idea di una 
trappola russa dei giudici pronti a favorire 
le reginette di casa. “Non ci voglio pen-
sare - chiarisce subito - perché uno fa la 
propria prestazione, la mette con fiducia 
in mano ai giudici e si augura la valutino 
con onestà”. 
Su Tomas Verner, il pattinatore ceco e 

compagno di allenamenti (ottavo nella 
gara dei maschi qui a Sochi) che le viene 
attribuito come flirt glissa: “Non l’ho visto 
e non ci siamo sentiti? Consigli a lui? Un 
po' di esperienza ce l'ho anch'io...”. 
In pista scenderà subito dopo la Lipnitska-
ya, poi sul ghiaccio la statunitense Ashley 
Wagner, la francese Mae Berenice Meite, 
l’argento europeo Adelina Sotnikova sulle 
note di Habanera della Carmen di Bizet, e 
la giapponese Mao Asada che si esibirà sul 
Notturno di Chopin. La campionessa in 
carica Yuna proverà a stupire ancora con 
la musica del musical A Little Night Music: 
la coreana dopo Vancouver si è un po' 
defilata e c’è attesa e curiosità su quanto 
e cosa farà vedere. Intanto i riflettori made 
in Italy sono accesi sulla Kostner, che a 
distanza ha seguito le gare degli azzurri 
vincenti da Innerhofer alla Fontana. 
“Tocca a me? Non mi ci fate pensare...” 
sorride tenendosi la testa tra le mani, 
tolti i guantini viola che accompagnano i 
suoi allenamento. Tante trottole in questi 
ultimi giri di ghiaccio: 
“Non deve essere tutto perfetto, altrimen-
ti ti chiedi quando arriva il momento 
dell'errore. Ecco diciamo che ho inciam-
pato abbastanza a casa...”. Qui i salti non 
dovranno essere nel buio.

IL PROGRAMMA

Fontana punta a storico 
tris con staffetta 
SOCHI - Occhi puntati oggi sulla staffetta 3000 M 
dello short track ai Giochi di Sochi, dove la squadra 
italiana trainata da Arianna Fontana (già argento nei 
500 e bronzo nei 1500) potrebbe andare a podio, 
anche perché le squadre in competizione sono solo 
quattro. La campionessa olimpica italiana, impe-
gnata insieme a Martina Valcepina ed Elena Viviani 
anche nelle batterie dei 1000 m, potrebbe cosí con-
seguire uno storico tris olimpico. Anthony Lobello, 
affiancato da Yuri Confortola, affronterá invece le 
batterie dei 500. 
Discrete possibilitá di medaglia anche nello slalom 
gigante femminile (2 manche, mattina e pomerig-
gio), in particolare con Federica Brignone e Nadia 
Fanchini, ma resta l’incognita meteo legata alla 
nebbia, che domenica e ieri ha causato il rinvio di 
alcune gare in quota. In gara anche Denise Karbon 
e Francesca Marsaglia. Resta invece lontano il profu-
mo di podio nella combinata nordica, dove il tram-
polino lungo riduce le chanche del quartetto azzur-
ro guidato da Alessandro Pittin, che dopo una epica 
rimonta aveva sfiorato il bronzo nella precedente 
combinata con il trampolino piú corto.

L’agenda 
sportiva

Martedì 18 
- Olimpiadi invernali 
Sochi 2014
-Calcio, champions: 
ottavi di finale

Mercoledì 19 
- Olimpiadi invernali 
Sochi 2014
-Calcio, champions:
ottavi di finale
- Basket, giornata LPB

Giovedì 20
- Olimpiadi invernali 
Sochi 2014
- Calcio, Europa 
League 
-Basket, giornata LPB

Venerdì 21
- Olimpiadi Invernali 
Sochi 2014
- Basket, giornata LPB

Sabato 22
- Olimpiadi Invernali 
Sochi 2014
- Basket, giornata LPB
- Rugby, 6 nazioni
Italia - Scozia

Domenica 23
- Olimpiadi Invernali 
Sochi 2014
- Basket, giornata LPB
- Atletica Maratone di 
Caracas
- Sorteggio, Euro 
2016

SOCHI 2014

Gioia Innerhofer: “Ora vediamo come cambia la vita” 

MILANO - Dopo i sorrisi e le capriole sul po-
dio di Sochi, è arrivato il momento delle lacri-
me per Christof Innerhofer. Ne sono scorse sul 
suo viso quando all’aeroporto di Malpensa a 
sorpresa lo hanno accolto la fidanzata Martina, 

papà Gottfried e mamma Maria, che faceva la 
cameriera e lavorava di notte per poter portare 
il figlio sulle piste di pomeriggio. 
“Devo tutto ai miei genitori”, sorride con al 
collo le due medaglie olimpiche conquistate in 
Russia l’altoatesino, consapevole di aver regala-
to un po’ di ottimismo agli italiani. 
“Dopo i momenti difficili arrivano quelli più be-
lli”, nota l’azzurro, uno dei membri del Team 
Samsung, che sabato sarà festeggiato da non 
meno di 3 mila persone nella sua Gais fra fuochi 
d’artificio, musica della banda, salsicce e birra. 
Alcuni dei suoi fan, fra cui una vestita da capra, 
il simbolo del paesino della Valle Aurina, hanno 
deciso di accoglierlo a Milano per cominciare i 
festeggiamenti subito dopo la trafila di intervis-
te che lo attendevano al rientro in Italia. Le pro-
dezze in pista hanno rilanciato la sua immagine 
già popolare e, prima della conferenza stampa 

nella boutique di Armani a Milano, due turisti 
provenienti dalla California provano a sponsori-
zzare la propria figlia che “è in cerca di fidanza-
to”. Innerhofer glissa con un sorriso imbarazza-
to, “Martina non deve essere gelosa”, assicura. 
Altri inviti ora lo interessano di più, come que-
llo della Ferrari. “Non so se mi fanno fare giro 
in Ferrari, ho la velocità nel sangue, anche in 
bici faccio fatica ad andare piano. Ho bisogno 
di adrenalina”, spiega l’azzurro e chissà cosa ha 
in mente per lui Giorgio Armani, di cui è già 
testimonial. 
In attesa di decidere come investire il premio 
del Coni, l’altoatesino è “curioso di capire come 
cambierà la vita dopo queste due medaglie”, 
l’argento in discesa e il bronzo in supercombi-
nata: “Ora si aprono nuove porte, vivo in mon-
tagna ma mi piace la combinazione fra montag-
na e città, dove ora potrò partecipare a eventi e 

fare cose belle”. 
I mondiali dell’anno prossimo a Beaver Creek 
sono già un obiettivo (“Quella pista mi piace”), 
e nella sua “testa dura” non c’è proprio spazio 
per i rimpianti per la terza medaglia sfumata 
dopo due porte del SuperG sabato scorso. Per-
ché questo sciatore pignolo (“I piccoli dettagli 
fanno la differenza, anche nella vita”), che in 
vista di Sochi a giugno si era operato agli occhi 
(“Ora non mi preoccupo più della visibilità se è 
nuvoloso”) e vive i grandi appuntamenti “come 
un’occasione, senza paura di perderé”, ha una 
certezza: “Meglio di così non poteva andare. Al 
triplete stavano pensando tutti, tranne me - so-
rride -. Ero di nuovo pronto a rischiare tutto. 
Alla fine mi è dispiaciuto per il mancato diverti-
mento fra i pali più che per la medaglia persa. 
Tutto sommato, ho fatto qualcosa di carino a 
Sochi...”.

L’azzurra il 19 e 20 febbraio 
danzerà sul ghiaccio di Sochi 
2014. Dopo il team prova 
individuale: Medaglia? Non ci 
voglio pensare

Kostner: “Il mio oro 
pattinare con sorriso”
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CARACAS – Il Caracas ha ottenuto 
un’importante vittoria in rimonta 
sul difficile campo dell’Aragua. 
La squadra allenata dall’italo-
venezuelano Eduardo Saragò ha 
conquistato la sua terza vittoria 
nel Torneo Clausura balzando al 
quinto posto in classifica a cinque 
punti dalla vetta con una gara da 
recuperare (in programma domani 
contro lo Zulia).
I ‘rojos del Ávila’ hanno sofferto 
prima di ribaltare la gara, ma ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere una squadra col motore a 
diesel: risvegliandosi nella ripresa 
per portare a casa i tre punti. L’Ara-
gua è passato in vantaggio con il 
paraguaiano Bareiro al 7’, poi il pari 
del Caracas è arrivato al 47’. 
Il centrocampista italo-venezue-
lano è sceso in campo al 73’ per 
rinforzare il centrocampo insieme 
a Morales, quando la gara era già 
sul 2-1 per i capitolini. Andreutti 
dalla panchina ha potuto osservare 
meglio come si muovevano i gioca-
tori in campo: “E’ stata la miglior 
partita che ha disputato la squadra, 
nella prima rete súbita, la nostra 

difesa ha regalato lo spazio agli 
avversari e così il loro attaccante 
non ha perdonato e ci ha punito. 
– spiega il centrocampista dei ‘rojos 
del Ávila’, aggiungendo  - Poi noi 
abbiamo iniziato a pressarli e sono 
arrivati i nostri gol. Lo schema da 
mettere in moto al mio ingresso 
in campo era quello di chiudere 
la gara e fortunatamente ci siamo 
riusciti”.
Il Caracas dopo la strigliata negli 
spogliatoi di mister Saragò durante 
l’intervallo, è sceso in campo con 
una carica in più trovando il pareg-
gio dopo appena tre giri di lancette.
“La differenza è stata che nel secon-
do tempo abbiamo trovato subito 
il gol del pareggio, e così l’Aragua 
è stato costretto a lasciarci più 
spazi. Noi ne abbiamo approfittato 
e grazie alla velocità dei nostri at-
taccanti siamo riusciti a colpirli in 
contropiede”.
La squadra allenata da Saragò 
ha dovuto archiviare in fretta la 
gara di Maracay per concentrasi a 
preparare il recupero, che la vedrà 
impegnata domani contro lo Zulia 
nello stadio Olimpico di Caracas. 

I capitolini in caso di vittoria si 
porterebbo al secondo posto con 
14 punti in coabitazione con il De-
portivo Táchira, a due punti dalla 
capolista Zamora.
“Se vinciamo ci avvicineremo al 
nostro obiettivo e manterremo vive 
le speranze di scudetto. Pensare a 
gara dopo gara ci sta aiutando ad 
ottenere risultati positivi”.
Andreutti sa che lui ed i suoi 
compagni devono mantenere la 
concentrazione e non ripetere gli 
errori della gara di sabato. “Bisogna 
evitare di commettere errori come 
quello del primo gol a Maracay. 
Meno male che siamo riusciti a 
ristabilire súbito la parità”.
Il quadro della sesta giornata di 
campionato è stato completato 
da: Zamora-El Vigía 4-0, Deportivo 
Táchira-Atlético Venezuela 4-1, 
Yaracuyanos-Tucanes 0-2, Depor-
tivo Petare-Deportivo Lara 0-0, 
Zulia-Deportivo Anzoátegui 2-3, 
Deportivo La Guaira-Carabobo 0-2 
e Mineros-Trujillanos 1-0.
L’incontro tra Estudiantes e Llane-
ros si disputerà oggi nello stadio 
Metropolinato della città di Mérida.

CALCIO

Tornano le coppe, 
si ricomincia da City-Barca 
ROMA – L’attesa è finita e le stelle sono pronte a brillare 
nuovamente, dopo la tradizionale pausa invernale. A partire 
da stasera, con la disputa delle prime due partite d’andata 
degli ottavi di finale, riecheggeranno le note dell’inno della 
Champions League. Un’unica superstite italiana, il Milan, 
potrà permettersi il lusso di ascoltarlo ancora. Dall’ultima 
perfomance, però, in casa rossonera sono cambiate tante 
cose: Massimiliano Allegri, che aveva trascinato in qualche 
modo la squadra fin oltre la sosta europea, ha lasciato il 
posto a Clarence Seedorf, che la dovrà guidare all’assalto 
dell’Atletico Madrid di Diego Simeone e, soprattutto, di 
Diego Costa, bomber che sta facendo faville nella Liga. 
L’avversario è di quelli che tutti avrebbero evitato volentie-
ri e il Milan dovrà sfoggiare un grande Balotelli, se vuole 
accampare qualche speranza. Il meglio del calcio italiano, 
tuttavia, è concentrato sull’Europa League, con Juventus e 
Napoli reduci da una Champions sfortunata, Fiorentina e 
Lazio approdate a vele spiegate nei sedicesimi di finale. 
Il prologo di oggi propone due match - almeno nelle pre-
visioni - di alto profilo tecnico, come Manchester City-Bar-
cellona e Bayer Leverkusen contro Paris Saint-Germain. Il 
primo è una specie di derby spagnolo, visto l’alto numero 
di presenze di giocatori provenienti dalla Liga nelle file dei 
Citizens, compreso l’ex allenatore del Real Madrid, Manuel 
Pellegrini. Le due squadre per la prima volta si affrontano 
negli ottavi della Champions. 
Il Leverkusen guidato dal finlandese Sami Hyypia, ex cen-
trale del Liverpool, punta per la prima volta all’accesso nei 
quarti, ma si tratta di un’impresa assai ardua contro Ibra e 
compagni. 
Oggi toccherà quindi al Milan, in casa contro l’Atletico, e 
ad Arsenal-Bayern Monaco, partita che promette scintille, 
gol e spettacolo. 
La settimana prossima toccherà poi a Zenit-Borussia Dort-
mund e Olympiacos-Manchester United (martedì 25), 
quindi a Schalke 04-Real Madrid e Galatasaray-Chelsea, in 
campo invece mercoledì 26. 
Giovedì 20, intanto, scendono in campo le quattro italiane 
più attese. Apriranno le danze Juventus e Fiorentina pronte 
ad affrontare, rispettivamente in casa e in trasferta, Trab-
zonspor ed Esbjerg. A seguire toccherà a Swansea-Napoli 
e Lazio-Ludogorets. 

CHAMPIONS

Ecco il pallone della finale: 
“Adidas ‘Lisbon’ é omaggio al Portogallo” 
ROMA - Ecco il pallone per la finale Champions di Lisbona, e andrà in campo 
già da oggi. Le partite della maggiore delle coppe europee Champions dagli 
ottavi si giocheranno con ‘Adidas finale Lisbona’, il pallone ufficiale della se-
conda fase della rassegna continentale. 
Il design del pallone è una celebrazione del Portogallo come nazione orgo-
gliosa del proprio legame con il mare. 
Le diverse sfumature di blu fanno appunto riferimento al mare, mentre 
l’arancio fa riferimento al colore caratteristico dei tetti di Lisbona, ben visibile 
dalle colline circostanti. 
Manchester City-Barcellona,    che con Bayer Leverkusen-Paris Saint Germain 
apre il ciclo degli ottavi oggi, oltre al pallone presenterà la novità degli scar-
pini di Messi: le nuove AdizeroTm F50 è un arcobaleno di colori, verde, blu, 
rosa, arancio e bianco, e ha un peso di 165 grammi che le rende le più leggere 
di tutte.

Andreutti: “Siamo sulla strada giusta”

Il centrocampista italo-venezuelano 
parla dell’attuale momento del 
Caracas dopo la vittoria esterna 

contro l’Aragua
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Universidad Simón Bolívar concreta apoyo de la embajada de Japón 
para desarrollo de  cacaoteros y chocolateros en el estado Vargas 

Donación japonesa 
a emprendedores venezolanos
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CARACAS_ El Parque Tecnológico 
Sartenejas (PTS) de la Universidad 
Simón Bolívar (USB) recibió una im-
portante donación de Japón, que se 
destinará a la infraestructura de un 
centro para la innovación de materia 
de producción de cacao en el Estado 
Vargas. La contribución se concretó 
mediante la firma de un convenio 
suscrito por el Embajador de Japón, 
Sr. Tetsusaburo Hayashi, y el Presiden-
te del PTS, Prof. Gerardo Fernández, 
con la participación de los Profeso-
res Enrique Planchart, William Col-
menares, Alberto Armengol, Rector, 
Vicerrector y Director de la Sede del 
Litoral respectivamente, de esta Casa 
de Estudios como testigos del Acto.
El laboratorio de cacao y chocola-
te que será erigido en la Sede de la 
Universidad en el Valle de Camurí 
Grande,  forma parte del “Programa de 
Innovación y Transferencia Tecnológica 
al Sector Cacaotero, con enfoque en la 
Biodiversidad y la Integración del Litoral 
Central del Estado Vargas”.  Roy More-
no, Gerente de Proyectos del PTS, in-
dicó que entre los objetivos del plan, 
una vez construida la instalación, 
está el diseño e implementación del 
proceso de formación a lo largo de la 
cadena de comercialización del ca-
cao,  desde la actividad agrícola hasta 
la producción artesanal de chocola-
tes, permitiendo introducir mejores 
prácticas y técnicas para la mejora de 
las condiciones de participación en el 
mercado del cacao y sus derivados.
“El Parque Tecnológico Sartenejas siem-
pre ha estado al lado de la comunidad 
varguense, especialmente a la población 
cercana a nuestra sede del litoral. Ha li-
derado proyectos con el apoyo económico 
de empresas, tales como el proyecto de 
la Red de Alerta Temprana, que sigue 
buscando apoyo internacional, para ser 
completamente ejecutado como una red 

de protección ciudadana”, refiere el 
presidente del PTS, Profesor Gerardo 
Fernández. Agrega el docente que este 
ente, como órgano de vinculación de 
la Universidad Simón Bolívar con su 
entorno, ha venido apostando desde 
hace meses por el apoyo al sector gas-
tronómico emprendedor, el cual, ase-
gura, es sostén de muchas familias en 
Venezuela. 
Estima Fernández que este ramo ha 
vivido en los últimos días un cierto 
boom de iniciativas en el país “y su 
desarrollo se encuentra en área de los 
pequeños y medianos inversionistas. La 
Universidad Simón Bolívar, a través de 
sus fundaciones, ha querido hacerse eco 
de esas iniciativas y apoyarlas también 
desde la academia; por eso presentamos 
este proyecto a la Embajada del Japón”.
El jefe de la delegación japonesa en 
nuestro país justificó la decisión del 
gobierno que representa: “Valorando 
que el PTS y la USB han venido ofrecien-
do a los cacaoteros y chocolateros ser-
vicios de capacitación para mejorar sus 
condiciones de vida y además contribuir 
con el desarrollo de los productos autóc-
tonos de la zona y la preservación de la 
cultura, consideramos que es un proyecto 
adecuado en el marco de nuestras asis-

tencias financieras y por lo tanto decidi-
mos apoyarlos”, indicó.
Hayashi agregó que la cooperación 
financiera no reembolsable se rea-
liza en el marco de una ayuda para 
proyectos comunitarios de seguridad 
humana del Gobierno de su país. “Di-
cha asistencia se realiza con el motivo 
de mejorar las condiciones de vida y las 
necesidades básicas en los países en vía 
de desarrollo desde el punto de vista hu-
manitario”, señaló. Se trata de un fon-
do japonés que tiene como propósito 
impulsar proyectos comunitarios, 
con el cual, hasta 2013, habían sido 
beneficiadas cuarenta y cuatro insti-
tuciones venezolanas, desde 1999.
El embajador de Japón destacó sus 
expectativas con el convenio: “En 
este momento, el gobierno de Japón está 
endeudado y sin embargo el presupuesto 
para la cooperación internacional sigue 
siendo una de las prioridades. El finan-
ciamiento de este proyecto proviene de 
dinero aportado por el pueblo Japonés y 
a ellos debemos rendir cuentas. Espero 
poder presenciar la exportación de mejor 
calidad de cacao a Japón y otros países y, 
en consecuencia, que mejoren los ingre-
sos de los cacaoteros y su condición de 
vida”.

CONCURSO

NOVEDADES
“Pon tus pies en el campo”
Coca-Cola llevará a seis jóvenes venezolanos a uno de los juegos 
de la primera ronda del Mundial Brasil 2014, como abandera-
dos de las selecciones nacionales de Corea y Argelia, que dispu-
tarán el partido del domingo 22 de junio en el estadio Beira-Rio 
de Porto Alegre.
“Con la activación de ‘Pon tus pies en el campo’, Coca-Cola brin-
dará la posibilidad a jóvenes de  cualquier rincón del país de for-
mar parte de la experiencia mundialista, con la participación como 
abanderados de una selección. Podrán compartir con miles de per-
sonas de todo el mundo una celebración especial preparada por la 
marca en el mismo campo de juego donde se efectuará el partido y 
asistir a un recorrido turístico por Porto Alegre,  una de las ciudades 
más importantes de Brasil, capital del estado de Río Grande del 
Sur”, explica Rafael Ponte, gerente de marca de Coca-Cola
Servicios de Venezuela.

6° Salón Show Novios2000
El próximo 20 y 21 de febrero se llevará a cabo el 6° 
Salón Show Novios2000, exposición en la que se podrá 
apreciar el trabajo de más de 30 de los mejores prove-
edores de boda, así como disfrutar de presentaciones 
musicales en vivo, desfiles, charlas, rifas, degustaciones 
y mucho más.
Las parejas no sólo podrán disfrutar de la exposición 
sino que además tendrán la opción de ganarse un viaje 
a Margarita y otros obsequios especiales para su boda. 
Desde las 3 pm y hasta las 9 pm estará abierto el Salón 
Windsor de Banquetes Gales del CCCT. Las entradas 
estarán de venta en la puerta del evento, pero también 
se obsequiarán 20 entradas en las redes sociales de No-
vios2000, Facebook y Twitter, en las que a través de 
varios sorteos los interesados pueden ganar entradas al 
evento.

Deja huella con tus #BesosValmy
¿Quieres plasmar el sello de tus besos de una forma ori-
ginal? ¿Deseas conquistar con unos labios seductores? 
Pues, disfruta de la gran gama de colores y beneficios 
que brinda Valmy, marca de la empresa fabricante Dro-
cosca C.A, a través de sus labiales en barra Larga Dura-
ción y Perfect Color. 
Deja la huella de tus besos de forma creativa y original en este 
mes del amor. Y compártelos con el mundo a través del concur-
so que Valmy tiene preparado para ti; síguenos en Instagram 
a través de la cuenta @Cosmeticosvalmy y utiliza la etiqueta 
#BesosValmy. La ganadora podrá disfrutar de una cena para 2 
personas en el Restaurant Pandanus del  Hotel VIP Caracas, par-
ticipa y gana. 

Decoralia arriba a su número 21  
A su edición número 21 arriba este año Decoralia, la prin-
cipal referencia en el país en materia de decoración para 
interiores y demás espacios libres.
El evento que organiza E$pocenter abrirá sus puertas en 
el Pabellón de Exposiciones del Nivel C-2, Terraza Oeste 
del Centro Comercial Ciudad Tamanaco entre 8 al 16 de 
Marzo.
Durante los días de exposición, DECORALIA mostrará las 
novedades y tendencias en el competitivo mercado de la 
decoración y ornato para el hogar. Allí se darán cita las 
principales casas fabricantes y distribuidoras de insumos 
para la decoración, revestimiento, muebles y gabinetes 
para cocinas y salas de baño, empresas especializadas en 
el diseño de fachadas, pisos, cerámicas, mármoles, puer-
tas, closets, instalaciones eléctricas y una gama completa 
de pinturas para cubrir espacios y áreas interiores y exte-
riores.
La muestra abrirá sus puertas entre el 8 al 16 de Marzo en 
los siguientes horarios: de lunes a jueves entre 3 de la tar-
de a 8 de la noche, los viernes de 3 pm a 9 pm, sábados 
de 11 am a 9 pm y los domingos entre 11 de la mañana 
a 8 de la noche.
La entrada para visitar este gran salón de la decoración 
tendrá un costo de Bs.50.

Caracas- Durante todo el mes de fe-
brero, abriremos el buzón virtual 
nuevamente para que todos los ena-
morados, de dentro y fuera de nues-
tras fronteras, puedan depositar las 
epístolas con las que participarán este 
año en la página web www.concurso-
cartasdeamor.com. Como es tradición 
desde 2010, el comité de lectura del 
ICREA (Instituto de Creatividad y Co-
municación), integrado por un equi-
po de profesores y escritores de reco-
nocida trayectoria, será el responsable 

de hacer la selección de las 10 cartas 
finalistas, las cuales serán publicadas 
en el sitio web.
El 25 de marzo se anunciarán las 10 
cartas finalistas y se dará inicio a la 
votación en línea. Los tres ganadores 
del XV Concurso Cartas de Amor se 
anunciarán luego de que los autores 
de las 10 cartas finalistas, lean sus tex-
tos y sean evaluados por un destacado 
jurado en la gala final de la contienda, 
la cual se llevará a cabo en el Teatro 
Chacao el 29 de abril del año en curso. 

También será anunciado el ganador 
del premio Online, el cual es otorgado 
por el público a través de la votación 
en la página web del concurso. 
Los premios que se entregarán esa 
noche serán los siguientes: Reloj 
Montblanc TimeWalker GMT Auto-
mático (1er lugar), Estilográfica Edi-
ción de Escritores Honoré de Balzac 
(2do lugar), Estilográfica Montblanc 
Heritage Collection 1912 (3er lugar) 
y Estilográfica Starwalker Carbon 
(premio online).

Cartas de Amor abre su buzón


